
Allegato 1 

MATRICE DEI RISCHI

(Misura 13, Annesso 4 , Delibera ART 154/19 e s.m.i.)





In conformità alla misura 13 della delibera ART 154/2019 e s.m.i., nella matrice dei rischi, riportata nel presente allegato, si analizzano le tipologie di rischio
per eventi che possono verificarsi durante l’arco temporale dell’affidamento e si definisce la ripartizione degli stessi tra Ente Affidante e Impresa Affidataria
secondo il modello di cui all’annesso 4 della suddetta delibera.
I rischi sono divisi nelle seguenti due macro categorie che ne determinano la natura:

 rischi operativi 
 altri rischi 

Si precisa inoltre che per “Risk assessment” si intende la probabilità del verificarsi dell’evento associata al rischio espresso in %.
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AZIONI DI MITIGAZIONE

Di seguito si descrivono sinteticamente le azioni da attuare con la finalità di mitigare il rischio relativo agli eventi elencati in tabella. Ogni intervento da attuare
per le predette finalità sarà approfondito all’interno del Comitato Tecnico di gestione del contratto.

1. Variazione della domanda di servizio 

Potenziale rischio per l’IA, rispetto alla variazione dei ricavi da tariffa registrato a consuntivo rispetto a quanto previsto nel PEF. L’evento può determinarsi in
conseguenza di un insieme di fattori:

 incremento dell'evasione tariffaria; 

 errata politica commerciale;

 calo della domanda derivante peggioramento della qualitaà del servizio;

 stime previsionali errate o cause esterne (e.g. crisi economica, concorrenza servizi di diversa tipologia)

Azioni di mitigazione: 
In caso di variazione della domanda si prevede la messa in atto di azioni quali la ridefinizione dell’assetto del servizio ed eventualmente la rimodulazione della
produzione chilometrica.
In caso di aumento dell’evasione tariffaria si prevede l’attivazione di azioni mirate al recupero dell’evasione attraverso l’utilizzo di nuove tecnologie e azioni
ispettive.
In caso di peggioramento della qualità del servizio vengono attivate azioni finalizzate a comprenderne le cause e di conseguenza individuare iniziative per il
ripristino della qualità attesa del servizio (maggiori investimenti bus; miglioramento pulizia mezzi; interventi sull’offerta del servizio)

2. Variazione dei costi per effetto di fattori non controllabili da EA o IA (e.g. carburante, energia, materie prime, materiali)

La variazione dei costi operativi rappresenta un rischio produttivo per l’IA, che in fase di offerta effettua le proprie previsione sui costi caratteristici necessari
alla produzione del servizio.
L’incremento dei costi di produzione legati alla dinamica inflattiva (prevista in base al Tasso programmato d’Inflazione) viene considerato nel PEF. 
Azioni di mitigazione: 
Sono ammessi interventi di riequilibrio solo per alcune casistiche indicate nel contratto:
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a. eventi che determinano una variazione negativa/positiva del costo unitario del carburante per trazione nella misura superiore al 10 % rispetto al valore
indicato nel PEF; 

b. inflazione reale superiore alla dinamica inflattiva assunta nel PEF di oltre 3 punti percentuali. Il riequilibrio sarà commisurato alla variazione che eccede
il limite dei 6 punti percentuali e non sarà applicato ai costi del personale, del carburante e agli ammortamenti. 

3. Modifiche legislative 
Le modifiche relative al regime fiscale delle attività svolte potrebbero tradursi in effetti sia negativi che positivi per l'Impresa Affidataria, andando ad incidere
sui  risultati  economici  della  gestione. Il  perimetro delle azioni di mitigazione può prevedere un intervento sulle tariffe,  laddove applicabile, ovvero sulla
produzione o sulle compensazioni o un mix delle precedenti sulla base di quanto stabilito dal Contratto di Servizio. In caso di contribuzione pubblica, oltre a
quella prevista in fase di gara, per il rinnovo del parco o per altri investimenti sarà valutata l’incidenza sul PEF in modo che questa venga compensata al fine di
evitare Sovra/Sotto Compensazioni (ai sensi del Regolamento 1370/07).

4. Deficit programmatorio e rimodulazione del perimetro del servizio – Cause di forza maggiore
Se le rimodulazioni del servizio sono superiori alla percentuale prevista fra le cause per le quali è ammesso il riequilibrio del PEF, si attuano interventi di
riprogrammazione tali ripristinare l’equilibrio originario o si utilizzano le leve previste nel contratto per il riequilibrio del PEF.

RiferimenƟ e note tabella “Matrice dei Rischi”
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